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in via Toledo Palazzo Rossi' al Mcrcatcllo 
istribuxione principale è strada nuova Monteolivcto N, 31. 
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■ Il 
e a to Egli dun­

ri volge 

nò donde esso venga 

Barone Bettino Rieasoli e dnmjue ineari­
di formare il nuovo Ministero 

<|ue raccoglierà la diìfieiie eredità del Conte di 
Cavour — Il campito è grave, la responsabili­
tà è immensa — Avrà egli, il Barone Kieasoli, 
l'autorità eh'ò pur necessaria per costituire 
un governo forte all' interno abbastanza da ot­
tenere, ed al caso anche da imporre tregua e 
sflenzio ai partiti, e da tenere alta e rispetta­
ta all'estero la dignità della nazione italiana, 
contro le violenze dei nemici del pari che con­
ico (juclle, assai più pericolose, degli amici ? 
Keco la domanda che ogni Italiano si 
a se stesso — Ma se è naturale che oununo si 
faccia con ansiosa trepidazione una tale doman­
da , è, crediamo , dovere di coscienza il non 
precipitare una risposta. 

VA è (juanto noi ci guardiamo bene dal fare. 
U facile applauso è proprio di quella turba 
servilo che acclama ad ogni potere clic sorge, 
per ciò solo ciré il potere, senza chiedergli mai 

, nò ove esso vada. Ma 
se rigettiamo con disprezzo la parte di cUuincurs 
do! potere , non siamo per nulla disposti ad 
accettare quella di demolitori eterni e im­
placabili di tutto e di tutti. 

' Il paese versa tuttora in moltissime dilììcol­
là, e interne ed estere — gravi assai e le une 
e le altre — ma, non ce lo dissimuliamo, Pe­
sterà tuttora più delle interne. 

Abbiamo due nemici terribili da combattere, 
l'Austria ed il Papa ­ r i m o che dispone di 
for^e materiali considerevoli, P altro che ha 
dei potenti ausiliarj, ii fanatismo religioso, la 
superstizione, il pregiudizio, la pietà ignorante, 
la cieca credulità che confonde la religione di 
Cristo col potere temporale dei l'api. 

Dietro di questi due nemici sta la reazione 
Kuropea tutta intera, vigile, in armi , minac­
ciosa, piena di vendette e di collere — la rea­
zione col nobile che insulta il borghese , col 
prete che apre dal confessionale la porta ai 
segreti favorì, ed ai pubblici impieghi — la 
reazione che nel trionfo della unità Italiana 
vette il trionfo di due grandi idee clic bastano 
a rifare il mondo, la idea cioè delle naziona­
lità, e quella della libertà ­~­ la reazione che 
per ciò fa appello a tutti gP interessi lesi y a 
tutte le ambizioni ferite , per quanto opposte 
nelle origini e negli scopi, e collega ai danni 
<P Italia Orleanisti, legittimisti, Borbonici, cle­
ricali, Murattiaui, banditi, ladri, nobilea inso­
lente e plebaglia sfrenata, cattolici fervènti, e 
Volterriani e cinici, Ministri decaduti che auo­

■ ■. 

guano P antico potere, e neofiti 
sognano di mettersi in loro vece. 

Da IP altro Iato, abbiamo la Francia che ci 
stima abbastanza per invidiarci un tantino, la 
Francia che sa benissimo come la nazione Ita* 

r 

liana, unita e libera, con due mari, con dieci 
o dodici città come lloma , Napoli , Torino , 
Milano, Palermo (ìenova , Venezia , Firenze , 
Bologna, Livorno, Modena, Parma, con un po­
polo pieno fP intelligenza e di valore, e d'im­
peti generosi, e di nobili entusiasmi e in pochis­
simi anni si porrà al suo livello e reclamerà 
la sua parte nel primato civile dello nazioni— 
per cui alla idea della unità italiana non è 
molto amica — e, come disse Bìxio , ci ame­
rebbe molto come suoi protetti, ma mediocre­
mente come suoi eguali — Abbiamo i pericoli 
defP alleanza Napoleonica, che dobbiamo pur 
conservarci gelosamente, senza subirne i patti 
e le ambizioni — Abbiamo P Furopa alla vigi­
lia di una grande, di una immensa crisi, che 
può scomporre le più strette alleanze per ri­
comporle in gruppi i più mostruosi, in accop­
piamenti i più coutrarj alla natura, distruggere 
le pili cable simpatie, e convertirci gli amici 
dell'oggi, se non nei nemici del domani, certo 
negli ailcati dei nostri nemici. 

F in mezzo a ciò due grandi doveri da com­
piere: conquistare la nostra capitale, — conqui­
starla non contro nemici, ma contro amici—e 
completare la indipendenza nazionale. 

Ora appunto perchè ci rendiamo conto di 
queste diilicoltà, appunto perchè sappiamo co­
me gli uomini di Stato­Italiani che devono at­
traversarle non possano avere un giorno solo 
di sosta e di posa 7 appunto perciò crediamo 
si debbano poi­re in dimenticanza prevenzioni, 
e memorie, e antipatie personali , e giudicare 
il nuovo Ministero non dai nomi degli uomini 
ma dagli atti loro, non da ciò che hanno fat­
to, ma da ciò die faranno. 

Ciò posto, non crediamo dover dare per ora 
reciso giudizio sul Barone Rieasoli— ma ci 
limitiamo per così dire a presentarlo ai nostri 
lettori. 

Francamente., il barone Rieasoli non è il 
nostro uomo. — Noi non amiamo in lui una 
certa tendenza a dominare, una certa esagera­
zione di gagliardia, e di fermezza, che lo ren­
de, in apparenza almeno, poco curante delle 
forine, e forse, più che delle forme, (Ielle idee 
liberali — ma con eguale franchezza dobbiamo 
dire che nessuno gli contrasta una grande for­
za di volontà, un grande sentimento della di­
gnità nazionale , una di quelle tempre morali 
d'acciajo che si spezzano, ma non si piegano. 

Questi suoi pregi che sarebbero1 difetti in 
tempi regolari , in cui la nazione non avesse 

ambiziosi die che a svolgere e ad allargare le interne liber­
tà, lo possono rendere un huon Ministrò degli 
esteri pei tempi diilicili in cui ci troviamo — 
purdPegli abbia fede nella nazio»m, e sappia 
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coi suoi primi atti ispirarla alla nazjòiie­— limo 
il segreto dell' avvenire sta in ciò: s 

Con pari franchezza dobbiamo dire clic alla 
morte del conte di Cavour gli occhi di ima 
;ran parte degP itatiatìi si portarono sul ba­
rone Rieasoli—­e clic fu, preconizzato primo 
Ministro dalla pubblica opinione. 

La pubèUea opinione si è dessa ingannata ? 
Vedremo. 

Il barone Bettino Rieasoli appartieni! all'a­
ristocrazia Toscana — ed dia tutti i pregi dei 
suo paese, e i difetti della sua casula.— Knkò 
nella vita politica nel iH—ed allora ha com­
messo un gravissimo errore, errore intuii eh­
bea compagni e complici molti degli uomini più 
ragguardevoli di Tose'ana, il Ridollì, il Peruz­
zi, e persino quel venerabile vecchio del Gino 
Capponi. 

Onesto errore fu quello di aver fatto nel 19 
la restaurazione Granducale.—'l'I un l'atto, 
Leopoldo 11 tornò in Toscana chiamatovi da­
gli uomini che abbìam nominato più sopra, a 
cui sarebbe d'altronde ingiustizia negare il sen­
timento della nazionalità, e molti meriti vers»» 
il loro paese — ed è pure un fatto che fra que­
gli uomini'vi era Pafctu'ale primo Ministro ilei 
Regno d'Italia — ed è pure un fatto ch'esso 
n'ebbe dal Granduca Leopoldo la medaglia 
d'oro tiella restaurazione. 

L'imparzialità però che ci siamo imposta co­
me un dovere, ci obbliga a dire in quali cir­
costanze si compisse questa restaurazione , e 
quale fosse la strana illusione di quegli'uomi­
ni, che pure erano onorevoli cittadini, è buo­
ni patriotti. 

Dobbiam premettere che nel 48 se la idea 
della nazionalità e della indipendenza Italiana 
era generale, fervida, ardente in Italia, non lo 
era del pari la idea della unità nazionale, tes­
sa trovava allora increduli e dillidenli e ne­
mici gli uomini che poi ne furono i più caldi 
propugnatori — Manin a Venezia , Rieasoli e 
Guerrazzi stesso in Toscana , come a Napoli 
Poerio e tutti gli uomini eminenti di quelP c­
poca. Chi'vi credeva, e la proclamava da Ro­
ma non era allora che Mazzini coi suoi—ma 
non la sapevano, nò la volevano scompagnare 
dalla idea della repubblica (die non era la pos­
sibilità pratica di quel!1 epoca, come non lo è 
della nostra. 

Dopo la rotta di Novara quali erano le con­
dizioni dell'Italia? Nelle nostre pròvincie e m 
Sicilia la reazione Borbonica in pieiip vigore., ai­
bilra, dispolùia, implacabile—­gli Hustriaci da(.­
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la Dittatur^tì.i|en'||to \\VA ~ Ì- <ta <■■''■ 
Caduta Viiràf/a^ éuhiita^^Àdma ­­''èoa.uche; 

non eadu taS iR^ i^ ­MM'*^?^^ 
fiarebbe stata ocwpata dffgH'itustriaci — nè:po­; 

tcva avere logica speranza di salvarsene e non 
ne aveva neppure nò la idea,; no la possibilità., 

Rieasoli e gli altri uomini Toscani die ab­: 

hiam nominati credettero possibile una indi­
pep.denza Toscana senza la indipendenza Ha­
liana,, e credettero poterla salvare richiamando 
spontaneamente il Granduca — sperarono che 
Leopoldo ti terrebbe, le pompose promesse e man­
terrebbe la costituzione che aveva data e giu­
rata. Forse essi avevaiwua* altra idea — quel­
la di fare della costituzionale Toscana il cen­
tro del futuro movimento Italiano. 

Haii creduto che una restaurazione possa 
compiersi senza violenze e reazione, e ajulo 
straniero — ecco il loro errore politico — Man­

Arciduca Austriaco potesse 
Italiano — hanno creduto 

­ ceco il loro torto — 

iftYandtv uotmwh Mato'­e■­th cuore 'd un fftfui * m-
nota 

i||ìiev:% â; sua vasta i))ìpres%^™a||||ijlasciìi al co­
^ici;|()j|ic:ì rinlpi dei stitn pi^p^j'i^ltftSì' uèiiiici. 

iiir' ai^q.^iiita la potenza di (|up!ii \§ity;- mente , di 
|ueL"Stì;pcrboj spirito era di^fii 4ì^(lìVanrì\mcnlo 
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hiicu del 

'_• v* l il.. 
te 

no creduto che un 
^ 

o^scre un Principe 
alle sue promesse ­
ve torto; ', . . . .' 

Noi non vogliamo giustificarli riè di ­questo 
torto, n,e di questo errore —­ abbiam solo vo­
lli! o narrare, i fatti. 

Qnaqdo Rieasoli ," IWdol'fi ,. Salvagnoli .e gli 
altri videro tradite le loro allusioni, si,ritira­
inno' scontenti, imbronciati, disgosfaU, ■—e .'più 
«die tutto pentiti—■Avevano "aperto gli occhi, 
e vedevano le unifonni Austriache, per le vie 
di quella Toscana a eoi credevano aver assi­. 
eurata la indipendenza.. Ou.ella vista li rese 
un.itarj,­S'erano addormentati Toscani, si ri­
Nvegliarono' Italiani, e da quei momento il 
Granduca li ebbe nemici tanto più implacabili, 
MI quanto 'die non potevano perdonargli le 
loro illusioni, ed il loro errore.— e, in quau­
fo al Rieasoli, si può dire che­ se a lui ­ la 
dinastia ■Lorencse deve specialmente la restau­
razione del 49, a lui deve spezialmente quella 
gagliarda iniziativa che l'ha cacciata per sem­
pre ' dall'Italia..' 

Tali s.qpoj [atti anteriori del Rieasoli. 
Da essici può; trarre una grande lezione, 
be l'r̂ i i pochi partigiani del Borbone vi e 

qualche ubriio^ di; buona fede mediti o impari. 
La stòria ha una grande eloquenza.­

rni C;Ì|M nllo pwccAemo dolJu viln pub­
ronlodi Gcivonr. Ricorda "r gran­

di alti pei: pui.Vegii rii'pvniù ­Gcononiica­
mènhì 'il narso e I' avviò all' attuazione 
del libero sonmbio. 

■ , , J. ■ 

■ ■ « ' Se egli, continua la 'Pafru\ Fosso stato me­
no ubile, meno prudente, memi fermo, dì 'fronte a 
tanti ostacoli sarebbe infallibilmente cadute. 

« L'. alleanza' dal Piemonte colla Francia e Phi­
gliilloira nella guerra iP'.OneiiU! In un trattu .di 
■genio. A partire 'da quel ujouìcuiò T ividqieudtì'uza 
italiana fu possibile ; si può'anzi­dirti cbc'clla ora 
nata e che fu battezzala al ('ongTossu di Parigi. 
." ■■«■ Tutti sanno quanla 'cucr^ùi,,; quanta moilcra­
zio.he, quanto' pali'iotlismo o quale altezza ili ve­
dute Cavour abbia da quel momcnlo poste a 
sposi/.ioni del suo sovrano e. del suo; paese. 

delVsjtjpr'paese; (inesio­pcu^cìV, qfî sto bisogno lo 
tonu^iliivano senza 'posa^tlar^ci (ujiii visse csclu­
siva,mciilc per PUai'ra e "per la libertà. 

« In mezzo alP eflcrvcsccuza di tutto le nassìn­
ni, di tutti gli odj, di tutte le intemperanze, cg i 

di­

' * ■Qualunque sia 1! esito degli a.vvemmeuti e. I-i e ■ 
si sono iniziavi­,, la parlo che vi fu iraltata dal. 
signor di Cavour è così grande, che il suo .nome 

.o^g'iinai h immorlnfc. K se. P Italia..uscirà, viuci­
tnee nella lolla, (piai ■■glòria per ­.Cavour nell' av­
venire! (.­he se l'opera dovesse ancora arrestarsi, 
se tutte le speiuii/.e non dovessero realizzarsi, w 
i parliti estremi dovessero ciunprònieltore la più 
nobile delle cause, si dirà senza dubbio, che ciò 
non sarebbe avvenuto se non fosse morto il conte 
di Cavimi'. Qua! elogio­ più bollo pei' un uomo di'; 
Slato ! 

« il signor di Cavour morendo lascia in legato 
all'Italia avvenire un'illuslre memoria di più, e 
ai suoi imiuediali successori dei grandi esempi.. 

conservò ­sempre la ragione, la pronlem e la si­
curezza del colpo d'occhio senza cui non si 6 uo­
mo di Stato. 

(((.lotuc Pcroc che cade sul campo di .battaglia, 
quandi.) la vittoria e assicurata, il conto di Cavour 

i " 

potò morire contento. Vide PAustria abbattuta, ì 
Unuuudli' d'Italia espulsi, la Corte di Rouia.allar­
mata., gli italiani gigante^ianti nella stima e 
nella simpatia delPEuropa. Entrò al potere in un 
pìcciol paese di quattro milioni di abitanti, e le­
â alla posterità e alla sloria nuu grande nazio­

ne di Ĥ juilioni di cittadini liberi, indipcndeuli. 
Ed il g'iurmi in cui il parlameulo italiano aprirà 
le sue sedute nel Campidoglio, esso collocherà nel­
l'aula delle., sue. deliberazioni hi statua di Cavour* 

« P suoi nemici che lo hanno sì iudcguamoiUo 
caiumuato ed insultato hanno voluto farlo passare 
per il più grati: perturbatore dell'Kui'opa. Dio non 
faccia che 
strare loro nu giorno clic codesto ■ perturbatore­, 
codesto rivoluzionario era. il primo rappresentante 
delP ordine , ìa 

t»li avvenimenti non abbiano a dimu­

nu solida guareuliuia della mtee o 
)» 

V, ero rome i 
» 

scrive i impi'e'ssjaaa (.uoja 
alP annunzio doloroso ritì*] 

Jntirivil dai' 'Ihihals de­
ci i Pa­
ino rie 

città 
della 

dei conio di Cnvouv.­i 

frfcui.ri k 

\ r 

I giornali di Î M'ig'i, jrctinò 
illuslro umno di r­lafo italiano I 

ftlll­ì 
ani 
r i 

dizii che il leiei^'al'o ci ha brevemente 
o. 

eòli 
e ­fco'Ui. ­iti piiiVto­' na^tìiuitr. 

Se vV'Jiu, eonijoìazioné noi rvcfloi' 
diviso il proprio''doloro, qu.oslo eonTorfo 
non ­in ari Ga per'cedo ali' Haiia'. 

lUleriamo an/àtufcto dalla;Pulvie. i IraUi 
di un R'UO iìfìllissimo articolo'. ' . ­ . 

.:' ■ .T Questa, l'alate" notizia sparsa "a­ Uarigì di buo­
n'. ora, vi p.rpdusse una, costcrn.nzio.nc generalo.. 
Fra lutto Te provo clic la sorte poteva \ infìiggere 
all' I lai tu nelle aliuaii eircoslanze, quella .che Pira, 
colpita, è. certamente la più crudele,.la più ama­
ra. ;Ogmiuo può misurare la portata della perdita 
che la. nazione ila li ami lui l'aito e So varie conse­
guenze che possono­derivarne;..non .solo per i de­
■stini'.della penisola, ma ben anco per l'interesso 
generale, d' Kuroiia. 

((Abbreviamo le . tristi,' rille.ssioni' che questo 
inaspdfiito avvenimento (levo ispirare a lutti gì' 
iu'uici ddla­'causa italiana. ■...•■ "' .;■, 

« QnaliuMiuo sia la 'gravila, del colpo dindi in­
coglie odia nerdita deil'■"uomo,■.che era P anima, 

in Europa 
!1 Siécte, con no­hilissinic parole deplo­

ra la perdila elio abbiamo TaLia, e con­

clude ; v > 
« La Francia che hu tanto operato per la sa­

cra causa delP Italia , che ha_ cosi potentemente 
contribuito airemancipazione di questo, pojiolo ami­
co, che ha per esso versato taulo sangue a Ma­
;euta e Solferino , la Francia può oggi con 
parola salvare; Pltaìia ; clic essa riconosca in 
eia all' Europa il regno italiano ». ■ 

H 

il ilomtihUionncl fu ai nostro concit­
tadino un elogio tanto più prezioso , in 
quanto che c&'li rammenta (die doranlo 
la sua vita 

g una 
fac­

se m prò 

\ 

esso non no aveva 
approvati gli atti politici; c.tenniuu l'ar­
ticolo collo nobili parole già se^ualatc 
dal lolegrulb: « So. vMia oggi nella Pomi 
sola un gramVuomo di inorio, avvi, lad 
dio mercè, una gran nazione di più », 

^ h t a r r - " 

■■"tt̂  

por 

■ J i L 

.n - - ■. j 

« Cavour h morto. La triste'notizia e un gran­
de nvvonimenfo' per T llalia . non solo , ma 
hi Ita .■Europn.1' ■;■"' ' , 

« Cavour:,(V morlo. ad opera iucòmpiulu /.men­
lir durava ancora il suo compitole per così dire 
sul canino dì battaglia nclTnomónlo più decisivo 
({élla' vittoria. La,line impreveduta e subitanea di 
questo potente campione e commovente e tragica 
come quella, di 'Mira'beau." 1/Italia intera si scn­
iù'à colmila dall'avveuinauito^ nd più profondo 
fidi'1 anima.' Ciò che sueeesse sotto le linestre di 
"Wìra.beau moìeuto ha dovuto, riporsi tud,to le lìur­
die del ite. Cavour a?;aui^'aute. Guadi giovani 
italiani ,nón avrebbero d;Un il Jorn saugiip p; r ri­

\\ iu'accìo deliro, il più solido sostegno di'lP iudì­
jtendenza, .m'odiamo die non­ si •biscerauno abbat­
tere, nò scoraggiare da questa terribile prova. La 
provvidenza che ha' cosi visibilmente protello Ih) 
adesso questa grande e nobile causa, non la d>­
bandonerà in questa critica circostanza, li'Italia 
ha.perduto il conio di Cavouivmiv il re Vittorio 
! E man nolo resta : ecco la nostra 

-- L " 

nostra consolazione. » 
s ̂poranza e \\\ 

Keco come si esprimo la' Pi ysse 

_,t< Cavour ò morto. Egli muore nel punto in 
<;ui la­rigenevazìono dell'Italia, essendo compiuta 
­por' Firtesislìbile ascendente della giusilzia e del 
diritta egli si adoperava a unire tutti gli spiriti 
solluvli■i'mpero delle nuove, leg^i, nd momento in 
cui egli non aveva altri nemid che i nemici del­
Pltaiia e ddhi libertà, 

« Eeji ha Tdliilc le vove fondamenta d'd!' imii­
1 1 

^■ndenr/i r­ d̂ ­iP uinhi d'Il­dia; non ha potuto coni­

1 t 
J 

F -■ 

Alle V> l[.i preciseda salma discendeva... te 
scale dei palazzo e fra un mesto silenzio .dei 
numerosissimi' astanti, e il battere scordalo.dei 
tamburi'eo'perti' di p«nnoi néro veniva collo­
cala sul Carro funebre. 

3 

il convoglio (unebre procedette ndP ordine 
seguente ; 

Truppe della 
Cu drappello 
Un drappello 

i'ina ; 
Due legioni "di guardia nazionale ; 
Tutta P ufiicialilà senza truppa 
Della, guarnigione, della marina, t!d!av guar­

guarnigioue ; 
di 100 marinai ; 
del reggimento fanteria di ma­

dia nazionale e dell' esercito dei. voloiitam 
italiani. 

Le fielie dell' Istituto della Sacra famiuiia 
Borgo' S. Donato ; { ' .. 

La Compagnia, di Donne della parrocchia 
della B, V, degli Angeli ; 

La Compagnia della Basilica di S. Croce; 
Parecchie «ignoro vestite a lutto con vdo 

ntvo in r.jpvv ; 
Ire 'hv^­rs^ eorponzi'uii di frali ; 

http://costcrn.nzio.nc
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il carro funebre formato cl­a una magni­hca 
carrozza di corte, e tirat) da sci cavalli bar­
dati di nero 

I lembi del panno mortuario erano sostenuti 
dd generale Fanti, ministro della guerra, dal 
ministro guardasigilli , comm. Cassinis , dal 
presidente ddlo Camera dei deputati , dal vi­
ce­presidente del Senato, S. K. il conte Scio­
pis e dai dae cavalieri dell' ordine supremo 
della SS. Annnnxiab, gen. d1 armata cav. De 
Sonnaz e conte Cretti. 

Seguiva l'araldo portante sopra un cus'eino 
il collnre supremo del "(kiunttv. 

Altri cavalieri delP Ordine dell'Annunziata; 
Aiutanti di campo di S­. M. 

Principi ; 
I ministri ■; 
I grandi uOìcrali dello slato 
\ senatori ed i deputati ; 
II Consiglio di stato ; 
La Corte dei conti.; 
La Corte d'Appello ; 
Il municipio di Torino 

municipio di Alessandria 
Gli impiegati del ministero degli esten' se­

guivano il convoglio a destra in una sola riga; 
A sinistra quelli del ministero di marina *, 

' 

n 

affine "Ai rendere al dio g w d 
stremo saluto. 

L 

Si tt' SI fa. 

o 

e 
e .deputazioni' del 
di altre città; 

Cli imniesati di lutti i ministeri 
Il corpo iimversit<irio e gli studenti ; 
li rabbino maggi­ore ed il consiglio isradili­

co di Torino ";■ 
I (lirdtori e redattori di giornali ; 
1/Emigrazione venda., romana, ungherese j 

e polacca , alla cui testa erano Ivossuth ed il. 
generale Klapka. 

Volontarii dell' esercito morulionate. 
Deputazioni della Banca nazftmale, banchie­

rK agenti di cambio, ncgozkmtì ecc. 
e Le corporazioni tutte di arti , mestieri e 

società operaie di Torino. 
Tutti i contadini « le contadine in abito di 

lutto dei tenimenti di S. E. 
Un numero grandissimo di domestici. 
Chiudeva il convoglio un drappello di usseri. 
Due legioni della guardia nazionale e metà 

(­Idia guarnigione facevano ola lungo il pas­
saggio del funebre convoglio. 

I balconi e le finestre delle vie percorse dal 
convoglio erano parati a bruno. Molti liori e 
corone d'alloro furono gitta­ti sul carro fu­
nebre. 

Senatori, deputali e corpo diplomatico fece­
ro a ■gara in chiesa, dopo la funzione religio­
s a , di raccogliere quei fiori e quelle corone 
quale prezioso ricordo ddP illustre defunto. 

Essendo, stato osservato che non v'era nd 
funebre eofleo il cloro, sccolorc, dobbiamo far 
avvertire che la chiesa parrocchiale della B. V. 
dvgh Angeli è ufli/iata da frati, per citi nelle 
sepolture della parroelua intervengono essi soli. 

II convoglio percorsela via Cavour, entrò 
in via i*orfa Nuova, passò la piazza S. Carlo, 
via.Nuov«», piazza Castello, rasente il tniniste­
)'•(' Aogii oste­ri., la via Po,' e quindi prendendo 
per la via di 8. Francesco dMPaoIa, arrestossi 
innanzi alla chiesa della Madonna degli Angeli, 
ove fu col.ìocato il cadavere. 

Tulle le vi­e erano parate a gramaglie. 
Il palazzo reale presentava una solitudin.e si­

uniiieunfce: il ministero degli eslorì ora chiuso 
d­u fittissime cortine; i balconi di tulli i mini­
steri coperti di panno nero. 

Durante la processione dal collo dei Cappuc­
cini tuonò P artiglieria , che si protrasse sino 
ad oro avanzata. Salve di moscheUeria eseguite 
dalla Linea resero P estremo saluto al veucrau­
d\> uomo di stato. 

Da una corrispondenza da Boma alla BiiUlcr 
rileviamo­che dopo il suo ritorno da Parigi, 
il marchese d'i Cadore, pdrn,o< segretarki del­
l'ambasciata di Francia» .ebtye un'udienza da! 
Papa. 

tin personaggio, che pure ebbe domenica u* 
dienza dal Papa, annunciò a' suoi amici che 
■S. S. gli aveva detto che, in virtù di un or­
dine del governo francese, l'esercito A'occu­
pazione sgombrerebbe le Provincie di Viterbo, 

il Ile e dei [Ul. Marittima e della Campagna, restringendosi a 
Homa ed alla Comarca. Ad onta della sua fon­
te, questa notizia è postageneralmenteindubbio. 

Al pari del De Christen, ìa Polizia romana 
allontanò parecchi impiegati io ritiro che ave­
vano preso parte ai l'alti di reazione negli A­
bruzzi. Tra costoro havvi il signor Balda»! ., 
che, non essendo più sicuro in alcun punto 
iP Italia, ritirasi in Francia, lasciando la pro­
pria famiglia a lloma, senx* alcun mezzo, lì si­
gnor Baldaui era coloundio de'volontari regii. 

Il De "Chrislon ritornò qui clandestinamente; 
ma la polizia lo cerca, e lo farà ricondurre al 
confine. * 

l / c w c e "P e\­regina di Napoli hanno assi­
stito al ballo alla villa del duca Torlonia. Il 
fare quasi dem­ocratfco­ della regina spiace alia 
(]orte di Roma. 

Il generale Cioyon fece partire da ÌUmia ma­
damigella Claudìna Minart. 

Il principe di Piombino ­partiràJI .12,per la 
Francia. 

— Una lellera da Boma , nella Cardie de 
FmncCy annunzia come probabile il matrimo­
nio di due principesse napdiUnc , sorelle di 
Francesco II, l'nna col granduca di Toscana (?), 
rimasto vedovo per la morte della principessa 
di Sassonia, sua consorte; e P altra col conte 
di Fiandra , fuslio secondogenito ■(lei­ re del 

citiadino P c­'| dd Consiglio delP impero, per accordare egual­
menle V immunità alle Diete* 

■ f *. * 

Secondo una corrispondenza di Vi­anna , 
il barone di V.ay sarebbe ritornato da Pesiti 
ĉon un progetto di eon<iiiiazioiu\ il quale po­
trebbe essere bene accolto sì­ a Vienna come 

i v 

a Pesili. Ecco, secondo quella corrispondenza, 
il tenore del nuovo progetto, il cui autore, se­
condo la Gazzetta d'-Augusla , ò io stesso b a ­
rone Vay: 

L'unione personale è esclusa; P Ungheria 
si annette all' intera monarchia ; I' armata e le 
iinanze spmalmente continuano a costituire un 
tutto. Sotto la riserva .di 
dica, si (isserà, per ogni 
d1 uomini che P Ungheria 
per V armata austriaca e 
alle spese comuni. 

(jKialunque do­manda straordinaria , S4 per 
P uno come per l'altro oggetto, dovrà essere 

una revisione pcrip­
volta, il ■contingente 
dovrà somministrare 
la sua contribuzione 

accordata specialmente , ed ia ciascun 

■5 

Belgio 
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d i a m o 
cai­leggio parigino ddP Indcp. Appî en­
che il viaggio del pri­neipc Napoleone 

nella Spagna, ha, se vuoisi prestar fede alle 
voci che corrono, lo scopo di appianare le 
diflìcoltà esistenti da parte di questa potenza 
al riconoscimento del Regno d'Italia. Adegui 
modo si crede che il Ministero O'Donndi non j 
si. pronuncierà che dopo la Francia, e facendo 

e*ìso 
particolare , dalla Dieta ungherese. Ogni altra 
cosa sarà di esclusiva competenza delta Dieta. 

La Garzella d'Aitfjv.ski, ìa quale, con ragio­
ne, fece notare una certa an­a(ogia tra queste) 
piano e qudto proposto dalla banimarea al­
l' Ho\stein , pretende che il barone di Vay ha 
la speranza di vedere le sue propode simul­
taneamente accettate a Vienna ed a Pesti». 

Questa considerazione parrà senza dubbio 
decisiva agli uomini di "Stato tedesohr, i quaii 
non sono sempre logici; ma vj è grande ra­
gione per credere che ia. Dieta ungherese non 
le attribuirà nessuna importanza. 

— Gli agenti austriaci incaricati di riscuo­
tere le conldbuxioni in Ungheria, sono in molti 
paesi oggetto di dimostrazioni ostili. La (Jn:-
ruila del Ihnaìno riferisce che il percettore di 
Nemes è stato trovato attaccato ad un pila­
stro > sotto il ponte che attraversa lo stagno 
di Marps­Pcmfeo ; egli era morto , ed aveva ìi 
petto perforato da una palla. 

La Presse di Vienna conferma gli atti artii­
trarii e le persecuzioni che commetttono 3e 
truppe nelle case private e nei conventi. 

Questo sistema di percezione non ò certo 
valevole » sedare V irrilazione ; ma p­robabil­
mentu'la corte di Vienna fa asseguament­o sul­
P effetto del fcorroreche quello disposizioni pos­
sono inspirare. Si può dire, senza tema d'er­
rare p che è un calcolo sbagliato. 

K li C lì N 1 1 s s 1 Al K 
L .f"
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a uftvi rf *• y .cita di Tùìiho annunzia che Irà i bau­

li cielo parve volesse dividere i! lutto cogli ! bri della Dieta­

riserve intorno ai diritti eventuali dei Borboni 
di Spagna al Regno delle due Sicilie, e in­
torno all' integrità degli Stati Pontifici. Cotale 
riconoscimento adunque sarà soltanto di fatte 

— Un'altra corrispondenza da Parigi reca: 
. Abbiamo ricevuto la notizia ddParrivo della 
(Idia Bussa, che dopo d' aver (occhi i porti 
di Cherbourg e di Marsiglia , veleggerà pel 
Mediterraneo, una parte versi» Ancona, Patirà 
verso Civitavecchia. La casa Torlonia a Roma 
ha 
in pronto il danaro necessario. 

— La Presse di Vienna riforweo, che ia Ca­
mera dei deputati, nella seduta del 1 giugno,. 
ha discusso ii progetto di leggo relativo all' ir­
responsabilità ed all' inviolabilità dei membri 
dd Consiglio ddP impero o della Dieta. 

17 esito della seduta , che ha durato più di 
cinque ore , fu uno scacco pel partito accen­
tratoro tedesco; l'immunità ò stata ristretta 
ai moni bri del Consiglio delP impero, e fu ri­
gettato il paragrafo che P estendeva ai meni­

già ricevuto ordine da Pietroburgo (li tener 

italiani mescendo te sue alle lagrime di tutti, 
perchè una continua pioggia accompagnò il 

quflM tirilo il cammino , e 
tuf'avfd la popolazione si premeva pur h1 vd 
convòglio du'rfifnto 

La destra composta di ceschi e di polacchi, 
nwreè l'appoggio d'una park? dd Cenlro , ha 
ivo'ggiogata la sinistra , la (piale abbruciando 
lfi ìdt'e dd governn , s^s '̂u '̂Ya 1̂  c'unpd^nzi* 

cliieri e negozianti di Torino si ò iniziata una 
soUoscrizionc per porre alla Borsa un busto 
al conto di Cavour. . 

— L' ultimo atto diplomatico d d conte dì­
Cavour fu quello con cui tolse P cxeqmkiv ai 
consoli di Baviera, di Wurtemherg e dei dire 
Meklemburg. La Gazzella di Golonìu ci dà ad 
cura particolari intorno alio cagioni che die­
dera occasione a qudPatto di giusta ed ener­
gica rappresaglia, e ci parla di una lettera in­
dirizzata dal conte di Cavour all'ambasciatore 
prussiano, intesa a giustificare la propria con­
dotta ; giuslificazione oppo'rtunissinva , osserva 
la ì'crst'vo'fun.a, poiché ò nofco che quegli Stati 
si alìalicavano a far credere al gabinetto di 
Berlino che qudPalto recava sfregio alPoriorc 
gorrnarii'eo. 

— Leggiamo nella Vazx-ella dell' Umbria-: 
Siamo lidi di annunciare trovarsi fra di noi 

dall'altra sera la ormai celebre Claudìna Mi­
nart , sfuggita due volte per miracolo dallo 
'nani del sanfedismo che , non potendo preiH 
. ?rta in altro modo, ìa volle prima pugnalare., 
poi carcerare sotto V imputazione di tener ma­
no al partilo liberale di Roma. Sebbene il sm» 
passaggio fomiti ne! più stretto incognito , fu 
boguato da numerosi attcstali di simpatia» chi* 
non h,ì pr­rmesso m­aggiori la padiéoUre ino­
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IL ruNGoro 
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destia deìla persona, ed il bisogno di cautela, 
frattaridosi di una perseguitala da ehi non per-
tloì'fa limi.* ; 

— tu Manlcva ricorreva la festa del Corpus 
lhMÌoL'i\vM& parrocchia di S. Leonardo; do­n 
Corradino ('avrian­o canonico, ex gesuita, na­
l^sta sfegatato e. raccoglitore ddP obolo ni h. 
Pietro, bjr profuso p'er {|uesl:i festa, si dice» IH 
Mtntma di­; lire: quaranta­mila, onde farlo'.re­
se ire coinè una dimostramno rdigiosa fu1 fa­
Aure do') 'pd'iwifloro dì.lìomi ; un ordicstra di 
olla ni'» suonatori non valse a chiamar molta 
gente ■:■ pochi viglietti sparsi per la città col 
inolio^ nemvAX tF livila-riti wt alia feda, basta­
rono a fare avvertito il pepdo a non interve­
nire. Venne fa­Ita invece una ■passeggiata hm­
^o la ,'O'on.trada della. Fiera , estremo opposto 
al luogo della fé sia. 

.— lì corrispondente di Parigi della Pm­mv, 
ntirAi parla egli pure dr un q'uaiche ravvici­
namento fra la Russia e PAustria, clfeUo , a 
non dubitarne, dei casi di Polonia. Il gover­
na Une" militare di Varsavia annunziò , in un 
suo [>K)dàma,il prossimo arrivo dell'impera­
(rre ^fessaudro. Senza credere die la laiale 
iiece&sifà delie cose possa essere mutata , si 
piiò ritenere che i consigli di CordakdV pre­
•valgaiìo sulPauimo dell' imperatore. Le tur^o­
iV­nze scappiate ndle provinole di Rharan, in 
seguito V­IP abolizione della servitù, furono d'u­
ramènie ^represse; più di settecento vennero 
eondahuaii alio verghe -, altri deportati hi Sh 
beri a­." 

sto limite , cor la monto e*, mpronn llerebbe 
sua corona,;­ ' 

« L'Italia viiole Bóma; su ciò non vi è Iran­

IA ed _;i|!]>r­ovu!o il pro^nltu di legge per IH­

sliluzioiu4 del Gran Lilu'u del debito pub­

PreK­e nosciu n dhscute.re (indlu ■ I­I i ■ , r ■ ■ ■ ■ blico. rreK­e poseiii a tmscuto.re q 
sezione possibile. In .quosi.» condizioni si puoi , ,. / . .. .. , 
H^V.­: l/Mivit^­Tsuire rho lo xttlu firn ha molia P^1' ! a ^'H'oviu Aretiiìii, p^r il qvuile c w : 

seri fi l 'i! nitendiiinenlo in l-nvmo del 
ì 

p.roiMiJihli di curare <uioora a Reina ». 
■i, ^ i _ A F - r i 4 
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l1 

L" indir.d.» .noUré"rhe i capdìi del Cdnte 
H' erano perfettanrenk;­ imbiaivchiti duranlu la 
sua hrt^t! inatalUn. 

A t|ua­jito si (liei,1 il t:avaliur« !.J,ariiuv clic 
ita «ssisU t̂ì il (joule ili Oavour ihxs agli «Iti­
mi inomcnli, vena riiuntlato dal nostro aóver­

v 
no MI mis^ioUe a Parigi. 

Il Movimento di Genova smentisce ricisa­
mente la noli/da data dal foglio tori 

'Natiòmditèsn che Caribaidi sia erraveme 
malato a ­Caprera. 

IMI 

|ire/,yj nelle vietnarr/e ili rorngjia/ 
Napoli 11— Torino i() (S^O pom.V 

Unidi'n. —- Il -TUncH elei '10; reca elio 
Ire ri'ggiuienli di Car.leria , adigHe.ria e. 
imumioni, i'uro­ou ­inviali nel Canutiù |»ei' 
rnellerlo al «icuro contro gii att^eebi da 
corpi irregolari. • 

Pavujl iO— IJ-HIWUI Q.'—YA'* t'»1'0^^ 
iuese »'/ics­'jiua reale proibisce, i meetiiujs n­ell_e pub­
Ticntc am­ bi'iéhB vie. Parlasi ci' indirizzi, secli»iasi 

* ^+w^- ^-** i> 
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IHcesi giunta a Parigi ed èssere stata rice­
vuta dalP imperatore una deputazione della 
Società' naz-ìonaln tedesca per invocare il pa­
trocinio della Prancia alla unificazione uer­
manica. 

TuUiJ partiti sì danno grandissimo moto 
pfr hi prossime eJezioin dei sn­embri dei con­
sigli' generali. 

A quanto sembra, il go\erno combatterà ad 
oltranza .i candidati dd partito legittimista ed 
nfleani&ta , else paiono decisi ad entrare riso­
httamentè in lizza. 

La.'lotta sarà vivissima in molli dipartimen­
ti, specialmente a Lione ,^a Marsiglia, nella 
Bretagna e nella Vandea. 

Difesi che P imperatore Napoleone si pro­
ponga di fare un viaggio questa state per vi­
d t ;w tutte le fortezze. Nopoloone III vuol pre­
venire h Francia contro un secondo 1814 , 
quando tulli i materiali da guerra guernivauo 
hi fortore conquistale e quelle della Francia 
erano a Ila Ilo sfornile di difeso. 
. "—Scrivono da Parigi aìVJndèp. Bcl/je. 

« §SÌ il riconoscimento dell'Italia ò vicino, 
i­l ­govèrno francese si limiterà a riconoscerlo 
nei suoi conlini attuali, e PaIlare di Roma ri­
anane in. sospeso* 

« Secondo le disposizioni cho manifesta at­
tualmente il governo imperiale relativamente 

"lille 'questioni religiose , è dubbio che accon­
senta a ritirare le sue truppe da lloma, la­1ze ordinarie. 
sciando esposto il santo padre ai. pericoli di 
un1 inevitabile rivoluzione» ^ 

« jraltra parte so da fonte certa cho n& il 
conte Cavour ne vcrun altro ministro italiano 
Hcconschtirà per otte neri» il riconoscimeitto dd 
regno d'italra , a garantire al papa ì suoi al­
tuaU^poèsedinient.i. 
. cf li governo del re Vittorio lùnunudo ­potrà 
forse impegnarsi a non attaccar** il sante pa­
dre r od anche a non intervenire nella rìvo­
lu/.i0he che potrebbe seguire immediatamente 
Ja partenza dd presidio francese , ma il 
Junetto italiano non farà mài altre coiiccs­
MonVd.e, se il re acconsentisse a varcare que­

I prini'ipali .giornalisti <!i N'apoli, .sen­
za di­slióz­ione d'i eoi oro |.»olitieo% e i ra))­
presentanti dei priniacj Circoli politici si 
radunarono oggi allo, scopo di celebrare 
solenni esequie al conio di..; Cavour per 
mezzo di pùbblica sottosemione­, 

Fu idiluila una 'Commissione provvi­
soria ìa .quale stese una lettera (Pinvitò 
elio pubbliehereino domani. 

II Manici pio probabitmente si unirà 
a. tuie coun'uemomionc. Lo proposLu, di 
un., monuinénto all'illustro defunto sarà 
portata nella Seduta­di Giovedì prossimo.. 

NOTIZIE TELKGlUFlCilE 
UlSCACdO t>ììi< GIOKNALE m VEHO'NA 

^ 

Parlasi­di una coalizione Slavo­Magiara* Di­
cesi che la Turchia riconoscerebbe il 
d'Italia col inexz'J dalla Commissione iute mar 
zionak­. 

distribuiti fra le truppe. 
Parigi.—Sglenni esequie alla'Maddu­

lena in onore tli Cavour. — Crymle al:­
P 4 

4 

lluenza. 
Napoli lf—Torino IO (Mo.poni.L 
/ > ungi 10 ivegli ultimi lìagum 9. 

eoinbattimeiiti i Turchi l'urono disigilli. 
De v vi et 

i 

eon'­RXX) uomini marcia contri) 
■h 

regno 

4 

t>lSVACCI IHiV.l.A PKRSUVERÀNXA­, 

Torino, 7 (juitjno ( ore 7 45 p. ) 
AlVermasi che lord lUissclI abbia telegrafato 

dando incarico a sir Hudson di fare le 
■ J 

sue condoglianze al Re per la perdita dell'il­
lustre uomo di Stote. 

Pariji, 7 uiufino (sera). 
Il sultano ha un cancro allo stomaco. Il 

rapporto della Commissione della Siria non ò 
per nulla contrario all'unità del governo. Fuad 
pascià risponde della tranquidilà del Libano. 

Thouvchel e Vimercati' sono andati a Fon­
taineblcau presso P imperatore1. 

DISPACCI Et.E'rrroc] IMUVAVI 
fA'iCìizia ■Slefani) 

v I 

iStipoti ­­/y'. (sera) — Torino 10 (maltina) 
Pari//i. iO—rìioina 8 — 11 Papa è in­

tieramente .ristabilito •— rini^se le­udien­

gPinsorti. L'avaog'iuvrdia è a Val'luty 
Le sue truppe sono demoralizzale. I Bey 
respingono le concessioni contenute nel 
proclama di Omev eonro contrario al 
domina del Corano. 

Nicpoli 11 —Torino 10 (8. IO poni.) 
Parigi 10 — Coslanliiiopoiì 9.—La Caiì­

lerenza ha deciso venerdì che il Capo dvii 
Libano sarà nominalo per tre anni. Non. 
potrà essere revocato smiza un accordi» 
eoo io potenze.—Spiralo il ternune di 
Ire anni' la Poda dovrà eoneertarsv eou 
le potenze. La CoUPerenza ha Reciso at­
PunaiiirnHà che il Capo potrà ■essere s.ceHn 
indistintamente fra i sudditi crisliani del 
Sultano. Questi accomodamenti sono de­
(limivi.. 

L'artiglieria di riloruo dalla Siria è 
sbareufa a Marsiglia, 

A Vienna sr eontinti^ a jwlare d'i una 
riduzione dell'■ esercito.­

Fondi piemontesi­ 73., 5(1 Mf 
' -A l ^ 0(0 96. 

K) i\8 — .Vienna ti 

r 

H: un 
cesi 3 0|0 ­67. 05 
Consolidati inglesi 
Metalliche 07. 95.. 

< 
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Moàav H Onici n giunto. Grande 

Un nostro dispaccio pudienlared'i reca 
■la sfessa combinazione Miuisleriaie del­, 

1 F "• 

VQpinìom,. solo aggiungendo «Uo sino at­
Paecctta/iono e all'arrivo di Della­Kover­o 

verrebbe guerra as­

e 

ga­

'*'-▼ 

affluenza. La Commissione Europea 
compie la", 

Napoli 10 ''(sera)"'— Torim 10 ('mattina). 
Opinione.— it Ministero non ò ancora 

costituito. Diccsi Rieasoli assuma la i^re­
^sideiiza ed ­Esteri; Menabrca la Marina; 
[Della Ho.vei*e la Guerra; Lissuni la Giu­
stizia; Filla ('■) l1 AgrieoUui'a. Fanti, Cas­
sinis e Natoli sono dimissionari. 

Napoli TI— Torino 10 (fi. pondi 
La Camera dei Deputati ha discusso 

il porlalbg'U della 
sunto da Menabrea. 
■ Un altro nostro .discaccio posteriore. 
modineherehbe cos\ la combinazione me­
desima: Ricusali, Presidenza e Irilemi , 
Nigra esteri—gli altri sarebbero .gli stessi 
indicati dall' Opinione. 

Concludiamo: nulla di positivo per anco. 
BOUSA Ul NAPOLI­// Giuijno mi/ 
5 010 — 78 —77 3)4 — 77 i |2. 
4 6i0 ^ G7 1|2 — 07 ip2 — 67 ì[% 
Sicilun* 7 8 — 7 8 — 7 8 . 
Piemonlese 75 i p i ^ 75 i|2 ^ 5. 
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TU'OCHAIMA UMHABDA — Slràrta Porno Vrcdiiu N, \ 
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n(»Mir.M(*o t̂ AS'iF.LUlNi tjWHìiti llùp'onsabil* 
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